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LO SCOPO

la costruzione di un processo partecipativo di
informazione e conoscenza del Piano Paesaggistico
Regionale e di individuazione delle idee e delle
proposte dei territori per migliorarlo e rivederlo

LA VISIONE

Non € il “nostro” punto di vista che conta, ma le
idee, le proposte, le aspirazioni, le visioni dei territori
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